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CITTA' DI ORIA

Provincia  di  Brindisi

SERVIZI  ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SUAP

(Via Epitaffio - Tel. nr. 0831-846531- E-Mail: attivitaproduttive@comune.oria.br.it)
CONVENZIONE per la Gestione Associata dello
SPORTELLO UNICO per i tramite del SUTAP
(Sportello Unico Territoriale Attività Produttive)
· Approvata con Deliberazione del C.C. n. 17 del 06.05.2004 –
Il Responsabile Attività Produttive e Suap

Istruttore Direttivo-Vice Comandante VV.UU.

Ten. Emilio Dell’Aquila

Art. 1

Oggetto

1. La presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ha per oggetto la gestione in forma associata della rete degli Sportelli Unici per le Attività Produttive attraverso lo Sportello Unico Territoriale per le Attività Produttive, di seguito denominato SUTAP.

2. La sede del SUTAP è ubicata presso il comune capoluogo, Comune di Brindisi, individuato come ente responsabile del coordinamento, dell’attuazione e della gestione del SUTAP. 

Art. 2

Finalità

1. Il SUTAP costituisce lo strumento innovativo mediante il quale l’Associazione tra i comuni e Provincia di Brindisi assicura su base provinciale omogeneità e qualità di funzionalità del servizio reso, relativamente ai processi autorizzativi e alle azioni di promozione del territorio e di consulenza alle imprese, così come previsto dalla normativa di settore.

2. Esso costituisce uno strumento di raccordo tra gli sportelli unici per le attività produttive comunali e uno strumento di raccordo tra la rete da essi costituita e gli enti che concorrono alla realizzazione dei processi autorizzativi e alla definizione e realizzazione di azioni finalizzate allo sviluppo economico del territorio provinciale: ha l’obiettivo di assicurare che il servizio reso alle imprese su base provinciale risulti omogeneo e maggiormente economico, efficiente, ed efficace, così da rispondere alle necessità delle imprese in misura tale da attrarle sul territorio e assecondarne lo sviluppo.

3. La gestione associata della rete degli Sportelli Unici per le Attività Produttive rappresenta, altresì, lo strumento sinergico mediante il quale, a livello del territorio della provincia di Brindisi, gli enti convenzionati assicurano l’unicità di conduzione e la semplificazione di tutte le procedure autorizzative inerenti le imprese di produzione di beni  e servizi, nonché il necessario impulso per lo sviluppo economico dell’intero territorio.

4. L’organizzazione del servizio associato deve tendere in ogni caso a garantire economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa, secondo principi di professionalità e responsabilità.

Art. 3

Principi

1. L’organizzazione in forma associata deve essere sempre improntata ai seguenti principi:

a. massima attenzione alle esigenze dell’utente;

b. preciso rispetto dei termini e anticipazione degli stessi, ove possibile;

c. rapida risoluzione di contrasti e difficoltà interpretative;

d. divieto di aggravamento del procedimento e perseguimento costante della semplificazione del medesimo, con eliminazione di tutti gli adempimenti non strettamente necessari;

e. standardizzazione della modulistica e delle procedure;

f. costante innovazione tecnologica, tesa alla semplificazione dei procedimenti e dei collegamenti con l’utenza, anche mediante l’introduzione della firma elettronica, ed al miglioramento dell’attività di programmazione;

g. formazione continua del personale impiegato negli sportelli unici e nei servizi ad essi collegati.

Art. 4

Durata

1. La durata della convenzione è stabilita in anni tre, decorrenti dalla data di stipula del presente atto.

2. La convenzione può essere rinnovata, prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso, con deliberazioni degli organi competenti, degli enti aderenti.

3. Ciascun ente convenzionato può recedere dalla convenzione con decorrenza dal 1° del mese di gennaio di ciascun anno, dandone comunicazione scritta agli altri associati con un preavviso di almeno sei mesi, secondo quanto previsto dal successivo art. 22.

Art. 5
Funzioni

1. La gestione associata assicura, con le modalità indicate nei successivi articoli, l’esercizio delle funzioni di carattere:

a. Amministrativo, per la gestione del procedimento unico;

b. Informativo, per l’assistenza e l’orientamento alle imprese ed all’utenza in generale;

c. Promozionale, per la diffusione e la migliore conoscenza delle opportunità e potenzialità esistenti per lo sviluppo economico del territorio;

d. Formativo, per il potenziamento delle professionalità necessarie al funzionamento dei SUAP;

e. Consulenziale,  per l’adozione di strumenti specifici in materia di aggiornamento normativo ed amministrativo per la gestione dello Sportello Unico per le Attività Produttive.

2. In particolare, le funzioni di carattere amministrativo comprendono le procedure di autorizzazione per impianti produttivi di beni e servizi concernenti:

a) la localizzazione;

b) la realizzazione;

c) la ristrutturazione;

d) l’ampliamento;

e) la cessazione,

f) la riattivazione;

g) la riconversione;

h) l’esecuzione di opere interne;

i) la rilocalizzazione.

Art. 6

Organizzazione del servizio

1. Tutte le altre funzioni ordinarie di cui al comma 1), lettera a) dell’articolo precedente vengono esercitate, con uniformità di procedure, direttamente dagli Sportelli Unici dei comuni associati competenti per territorio.

2. Le funzioni di cui al comma 1, lettera a) dell’articolo precedente  limitatamente al  convenzionamento con gli enti terzi sono esercitate con connessa imputazione di responsabilità esterna, dal SUTAP. 

3. Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), c), d) ed e) dell’articolo precedente sono coordinate e gestite dal SUTAP secondo le modalità e i termini che sono dettagliati nel regolamento organizzativo che lo riguarda. Il SUTAP assicura la standardizzazione delle procedure, nonché cura la gestione della rete di rapporti esterni con le altre amministrazioni, comprese ove necessario le attività di stimolo e sollecitazione per ogni procedimento instaurato presso i SUAP dei Comuni associati.

4. Il SUTAP può avvalersi, per lo svolgimento dei propri compiti, di una struttura di supporto e/o di professionisti esperti e di assistenza tecnica, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili.

Art. 7
Responsabili

1. Alla direzione di ciascuno Sportello Unico è preposto un Responsabile, appartenente alla categoria D, individuato con provvedimento sindacale ed al quale siano state conferite le competenze gestionali previste dagli artt. 107 e 109 del D.LGS n. 267/2000, assumendo una posizione apicale all’interno dell’organizzazione comunale.

2. Ai Responsabili compete l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti lo Sportello Unico, secondo quanto disposto nella presente convenzione, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell’ambito dei programmi definiti dagli organi di governo.

3. Ad essi compete in particolare la responsabilità dell’intero procedimento per il rilascio delle autorizzazioni concernenti gli interventi di cui all’articolo 5, comma 2°. Ferma rimanendo tale responsabilità, il  Responsabile può assegnare ad altri la responsabilità di fasi sub-procedimentali o di adempimenti istruttori, continuando peraltro ad esercitare una diretta attività di sovrintendenza e di coordinamento.

4. Il Regolamento Uffici e Servizi dovrà prevedere l’esercizio, da parte degli Sportelli Unici, di compiti di coordinamento, limitatamente alle attività disciplinate dalla presente convenzione, nei confronti delle altre strutture dell’ente cointeressate a dette attività.

5. I Responsabili degli Sportelli Unici hanno diritto di accesso agli atti ed ai documenti, detenuti dalle strutture degli enti associati, utili per l’esercizio delle proprie funzioni. 

Art. 8

Incarichi di direzione degli Sportelli Unici

1. Gli incarichi di direzione degli Sportelli Unici sono conferiti dai rispettivi Sindaci  degli enti associati, secondo le modalità e le procedure vigenti presso gli stessi. 

2. Il provvedimento di nomina deve anche indicare l’incaricato per la sostituzione del Dirigente/Funzionario Responsabile in caso di temporaneo impedimento, ivi comprese situazioni di incompatibilità, od assenza.

3. Ciascun ente è tenuto a dare immediata comunicazione, agli Sportelli Unici degli altri enti associati, dei nominativi del Dirigente/Funzionario incaricato, del sostituto, e di altri eventuali responsabili dei procedimenti. Tale comunicazione deve essere effettuata immediatamente anche nel caso di intervenute variazioni.

Art. 9

Comitato Guida 

1. Per l’esame delle problematiche concernenti la funzione di indirizzo programmatico e di controllo della gestione associata dello Sportello Unico è istituito il Comitato Guida, quale assemblea dei Sindaci degli enti convenzionati.

2. Nell’ambito del Comitato Guida viene nominato un Coordinatore che ha la funzione di riunire il Comitato, formalizzare le decisioni, verificare l’attuazione delle decisioni. Egli è nominato con la maggioranza dei voti dei partecipanti al Comitato.

3. Il Comitato è convocato dal Coordinatore almeno una volta all’anno e comunque quando ne faccia richiesta almeno uno dei suoi componenti. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti e le decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

4. Il Comitato delibera in merito ai seguenti temi:

· individua tra gli enti associati l’Ente a cui assegnare la responsabilità di gestione del SUTAP, designando altresì il Responsabile del SUTAP tra i dipendenti dell’Ente stesso;

· approva il regolamento per il funzionamento del SUTAP, con la relativa dotazione di personale, strumenti e risorse in relazione alle esigenze ed alle disponibilità finanziarie; 

· approva il budget di cui il SUTAP può avvalersi per le sue iniziative, ed il consuntivo annuale di gestione per il funzionamento del SUTAP;

· delibera in merito ai rapporti finanziari tra gli enti associati;

· delibera in ordine all’adesione di altri enti alla presente convenzione;

· approva gli schemi di convenzione con gli enti terzi, da sottoporre agli organi decisionali di ciascun Ente;

· decide in merito alle eventuali sanzioni da applicare nei confronti degli enti associati o inadempienti.

Art. 10

Comitato Operativo 

1. Per il coordinamento e il raccordo delle attività delle varie strutture è costituito il Comitato Operativo, quale Conferenza dei Responsabili degli Sportelli Unici degli enti associati.

2. Il Comitato operativo è convocato e presieduto dal Responsabile del SUTAP ed è composto da tutti i responsabili degli Sportelli Unici degli enti associati.

3. Il Comitato operativo svolge funzioni di indirizzo, di coordinamento, consultive, propositive ed attuative in ordine alle problematiche concernenti la gestione coordinata degli Sportelli Unici, partendo dalle esperienze maturate sul campo dai singoli Sportelli.

4. In particolare il Comitato operativo:

· Verifica la corrispondenza dell’attività gestionale con le finalità di cui alla presente convenzione;

· Aggiorna le procedure e le modulistiche, da applicare uniformemente dagli  Sportelli Unici, attivando i gruppi di lavoro a ciò dedicati;

· Propone al Comitato Guida le acquisizioni di dotazioni tecnologiche di cui gli Sportelli Unici devono essere dotati;

· Individua le semplificazioni procedurali da attuare e le innovazioni tecnologiche da introdurre;

· Rilascia pareri consultivi agli organi circa le materie oggetto della presente convenzione;

· Formula proposte e programmi per l’attività di carattere informativo e promozionale;

· Definisce accordi di programma o convenzioni con altri enti.

5. Il Comitato operativo predispone altresì periodicamente relazioni sull’attività svolta e piani di lavoro per l’attività del SUTAP nel periodo successivo, in cui sono operativamente tradotti il complesso  degli obiettivi e degli indirizzi stabiliti dal Comitato Guida, nonchè fornite proposte ed indicazioni di carattere programmatico.

6. La convocazione del Comitato operativo è disposta dal Responsabile del SUTAP con cadenza periodica, fissata dall’argomento stesso, ovvero su richiesta dei singoli componenti. Per la validità della seduta è richiesta la presenza di un terzo più uno dei componenti e le decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 

7. Il budget di gestione del SUTAP dovrà rendere disponibili risorse finanziarie dirette a riconoscere emolumenti ai componenti del Comitato operativo incaricati dello svolgimento di attività di affiancamento tecnico-amministrativo al SUTAP e per la gestione associata degli sportelli unici, compatibilmente con la normativa vigente.

Art. 11

Formazione e aggiornamento

1. Gli enti associati perseguono quale obiettivo primario la valorizzazione delle risorse umane la crescita professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa.

2. A tale fine il SUTAP, in collaborazione con l’ente Provincia, secondo le indicazioni fornite dal Comitato Guida e dal Comitato operativo e compatibilmente con le risorse disponibili, è tenuto a programmare ed a curare, in modo uniforme, la formazione, l’addestramento professionale ed il costante aggiornamento di tutti gli addetti assegnati agli Sportelli Unici degli enti convenzionati nonchè limitatamente alle materie di propria competenza, del personale delle altre strutture dei medesimi enti che interagisce con il procedimento unico per le attività produttive.

Art. 12

Dotazioni Tecnologiche
1. Gli Sportelli Unici devono essere forniti di adeguate dotazioni tecnologiche di base che consentono un collegamento in rete (internet o intranet) tra gli stessi, una rapida ed uniforme gestione delle procedure ed un agevole e costante collegamento con l’utenza, con le altre strutture interne degli enti convenzionati e con gli altri enti.

2. In particolare i programmi informativi, unici per tutti gli enti convenzionati, devono garantire le seguenti funzioni:

a) il collegamento in rete con gli archivi comunali informatizzati;

b) un data base pubblico – organizzato per schede di procedimento – con la descrizione operativa di tutti gli adempimenti richiesti alle imprese in tema di insediamenti produttivi;

c) la gestione automatica dei procedimenti sugli insediamenti produttivi, che abbia quali requisiti minimi:

· l’indicazione del numero di pratica, della tipologia e della data di avvio del procedimento dei dati  identificativi del richiedente; 

· uno schema riassuntivo dell’intero iter procedurale e dello stato d’avanzamento della pratica ;

· la produzione automatica di avvisi e comunicazioni ai richiedenti  alle scadenze previste:

i) la realizzazione di un archivio informatico di tutte le domande presentante in materia di insediamenti produttivi;

ii) la creazione di una banca dati, in forma anonima, dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti;

iii) una banca dati delle opportunità territoriali, con illustrazione delle possibilità di insediamenti produttivi e delle agevolazioni finanziarie e fiscali presenti  sul territorio.

3. I responsabili dei procedimenti dovranno avere la seguente dotazione:

· una postazione telefonica ad accesso diretto;

· un fax diretto;

· un personal computer di adeguata potenza dotato a) di programmi software per le attività di base, b) di modem, c) di stampante, d) di scanner, e) di collegamento ad Internet con relativo indirizzo di posta elettronica.

4. Sulla base di apposito contratto con il fornitore del software per la gestione dello Sportello Unico, il SUTAP deve garantire agli enti associati un servizio continuo di assistenza, di sicurezza, di supporto sistemistico per la risoluzione dei problemi in caso di malfunzionamento, nonché di aggiornamento del software. Il fornitore dovrà a tal fine raccordarsi con il Responsabile del SUTAP per ciò che attiene le problematiche inerenti la gestione del software concesso in licenza d’uso.

Art. 13

Accesso all’archivio  informatico

1. E’ consentito, a chiunque vi abbia interesse, l’accesso gratuito all’archivio informatico gestito in forma associata, anche per via telematica, per l’acquisizione di informazioni concernenti : 

a. gli adempimenti previsti dai procedimenti per gli insediamenti produttivi;

b. le domande di autorizzazioni presentate, con relativo stato d’avanzamento dell’iter procedurale esito finale dello stesso;

c. la raccolta dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti;

d. le opportunità territoriali, finanziarie e fiscali esistenti.

2. Non sono pubbliche le informazioni che possono ledere il diritto alla privacy o alla  privativa industriale  o rientrino nelle limitazioni al diritto di accesso ai documenti amministrativi.

3. Il diritto di accesso può essere esercitato indifferentemente presso gli Sportelli Unici di ciascuno degli entri associati.

Art. 14

Procedimenti

1. L’avvio del procedimento concernente gli impianti produttivi , tanto nella forma del procedimento semplificato che in quella mediante autocertificazione, avviene con la presentazione della domanda da parte dell’interessato presso lo Sportello Unico del Comune dove ha sede l’unità produttiva interessata; tale struttura provvederà all’avvio del procedimento secondo quanto previsto dal Regolamento dello Sportello Unico.

2. L’iter procedurale si sviluppa in modo uniforme , per tutti gli enti convenzionati, secondo la disciplina di cui al D.P.R. n. 447/98.

Art. 15

Informazione

1. Gli Sportelli Unici degli enti associati esercitano anche servizi di informazione, rivolti in particolare alle realtà imprenditoriali, relativi a finanziamenti e agevolazioni finanziarie e tributarie, a livello comunitario, nazionale, regionale o locale. Deve essere curata e sempre aggiornata in rete a tale scopo, da parte del SUTAP, una raccolta di leggi, regolamenti, circolari, giurisprudenza, risoluzione di quesiti, bandi schemi di domanda e quant’altro necessario per una completa attività informativa.

Art. 16

Promozione

1. Nell’ambito delle attività di carattere promozionale, il SUTAP, secondo le indicazioni fornite dal Comitato Guida e dal Comitato operativo, pone in essere, anche in collaborazione con gli Sportelli Unici degli enti associati o con altri enti ed associazioni, tutte le iniziative, anche per via telematica, volte a diffondere la conoscenza del territorio e delle potenzialità economiche -  produttive offerte dallo stesso.

Art. 17

Tariffe

1. I servizi resi dagli Sportelli Unici sono soggetti al pagamento di spese o diritti determinati, in modo uniforme per tutti gli entri associati, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative.

Art. 18
Impegni del Comune cui è affidata la responsabilità del SUTAP

1. Il Comune di Brindisi, Ente a cui, ai sensi dell’art. 1 della presente convenzione è affidata la responsabilità della gestione del SUTAP si impegna ad organizzare la struttura del SUTAP secondo quanto previsto dalla presente convenzione. Pertanto, proporrà al Comitato Guida il Responsabile del SUTAP individuato tra i propri dirigenti/funzionari, il quale possa assumere tale incarico in via esclusiva, garantendo di sollevarlo da eventuali ulteriori attribuzioni di compiti e responsabilità all’interno della sua organizzazione. L’affidamento dell’incarico deve tenere conto della formazione culturale adeguata alle funzioni e della effettiva attitudine e capacità professionale e manageriale.

2. Il Comune sopra indicato mette a disposizione del SUTAP idonei locali dotati di autonomia funzionale, nonché assume tutti gli oneri finalizzati al suo concreto funzionamento, salvo il riparto dei costi di gestione.

3. L’Ente di cui sopra garantisce nei confronti di tutti gli enti associati l’efficacia e l’efficienza dell’attività del SUTAP, con particolare riferimento alle attività indicate ai precedenti artt. 6 , sub 2 e 3, 11, 15 e16.

4. In caso di grave inadempienza dell’Ente, il Comitato Guida procederà ala revoca della responsabilità del SUTAP, individuando un altro ente associato a cui attrbuirla.

Art. 19
Impegni degli enti associati

1. Ciascuno degli enti associati  si impegna ad organizzare la propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente convenzione, al fine di assicurare omogeneità delle caratteristiche organizzative e funzionali degli Sportelli Unici.  

2. Gli enti si impegnano altresì a stanziare nei rispettivi bilanci di previsione le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione del presente atto, nonchè ad assicurare la massima collaborazione nella gestione del servizio associato.

Art. 20
Rapporti finanziari

1. La partecipazione finanziaria di ciascun Comune alla gestione associata è determinata, in sede di prima applicazione, in misura proporzionale in base al numero di popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente. La Provincia, in sede di prima applicazione, contribuisce con una aliquota calcolata percentualmente sul valore complessivo. Tale aliquota è fissata di concerto con la Provincia stessa in seno al Comitato Guida all’inizio  di ciascun anno. Al Comitato Guida è riservata, in ogni momento, la revisione e/o modifica od integrazione dei parametri presi a base per l’individuazione degli apporti finanziari dei singoli comuni associati. 

2. Sono a carico di ciascun Comune associato le spese relative all’esercizio diretto delle funzioni da parte del proprio SUAP, mentre per le spese comuni a tutti gli enti associati, di competenza del SUTAP, si procederà ad un acquisto collettivo con l’obiettivo di ridurre le spese a carico di ciascuno.

3. Le somme di cui ai commi precedenti sono finalizzate esclusivamente ad assicurare:

a. il funzionamento del Comitato Guida;

b. il funzionamento del Comitato operativo;

c. l’esercizio delle funzioni da parte del SUTAP, come individuate dai precedenti articoli 5,6, 11, 15 e 16.

4. Il Responsabile del SUTAP redige apposito rendiconto delle spese sostenute per la gestione associata, al termine di ciascun esercizio finanziario.

5. In caso di mancato versamento della quota di compartecipazione entro i termini di cui al comma precedente, il SUTAP ne darà informazione al Comitato Guida, per gli opportuni provvedimenti.

Art. 21
Sanzioni per inadempimento

1. Nel caso in cui un ente associato accerti inadempienze a carico dei soggetti impegnati nell’ambito della presente convenzione, provvede a porre la questione all’attenzione del Coordinatore del Comitato Guida, il quale provvede a:

a) contestare l’inadempienza, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, con formale diffida ad adempiere entro un congruo termine;

b) disporre, decorso infruttuosamente il predetto termine, gli interventi necessari;

c) proporre al Comitato Guida l’applicazione di eventuali sanzioni nei confronti dei soggetti inadempienti.

2. Il Comitato Guida nei casi più gravi può deliberare l’esclusione dei comuni aderenti, salvo ogni diritto.

Art. 22

Recesso

3. Ciascuno degli enti associati può esercitare, prima della naturale scadenza, il diritto di recesso unilaterale, mediante l’adozione di apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione agli altri enti aderenti a mezzo di lettere raccomandata a.r., da trasmettere almeno sei mesi prima del termine dell’anno solare.

4. Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della comunicazione di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico dell’ente le spese fino alla data di operatività del recesso.

Art. 23
Nuove adesioni allo Sportello Unico Associato

1. In caso di formale richiesta di adesione alla gestione associata dello Sportello Unico, da parte di ulteriori enti, il Responsabile del SUTAP  sottopone l’istanza alla decisione del Comitato Guida ai sensi dell’art. 9, 3° comma, e una formale risposta entro 30 gg lavorativi. In caso di esito affermativo gli attuali e nuovi contraenti si impegnano ad adeguare, per i profili di competenza, le quote di riparto in funzione delle nuove adesioni. L’ente subentrante si impegna a riconoscere allo Sportello associato una quota forfettaria supplementare a titolo di corrispettivo per le attività di implementazione e start up dello stesso. Tale quota, determinata dal Comitato Guida, sentito il parere del Comitato operativo, non comprende l’acquisto delle dotazioni hardware, software, e connesse attrezzature che rimangono a carico dell’ente subentrante.

Art. 24
Scioglimento della convenzione

1. La convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte degli enti aderenti, con deliberazione degli organi competenti, la volontà di procedere al suo scioglimento, che decorre, in tal caso, dal 1° gennaio dell’anno successivo.
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